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orizzonte di desolazione e tristez-
za del cuore dei discepoli, proprio
a causa della sua incredibile mor-
te. Gesù si avvicina con delicatez-
za (si accostò e camminava con loro),
camminando ed utilizzando il si-
stema più semplice, quello d’at-
taccare discorso. Non è un discor-
so strafottente, di colui che ha già
la verità in tasca, ma un discorso di
uno che desidera condurre l’altro
a capire usando le sue risorse. Così
Gesù sceglie di far raccontare ai
discepoli la storia (che cosa è acca-
duto in questi giorni?), come loro
erano in grado di leggerla. È un
racconto carico di tristezza, fatto
col cuore trafitto (col volto triste),
pieno di delusione (noi speravamo
che fosse lui…), incapace di cogliere
i segni della novità (alcune donne
sono andate al sepolcro ma…). A que-
sto racconto amaro Gesù accosta la
sua visione: lo fa con chiarezza,
senza finta pietà (sciocchi e tardi di
cuore); i discepoli hanno testa e
cuore, devono imparare ad usarla.
La lettura storica di Gesù li affasci-

na, conquista la loro testa ed il loro
cuore (non ci ardeva forse il cuore):
nasce il desiderio di una relazione
più profonda (resta con noi perché si
fa sera), il gusto misterioso di esse-
re comunità (lo riconobbero nello
spezzare il pane) ed il desiderio con-
tagioso di un annuncio carico di
speranza (partirono senza indugio),
aperto al mondo.

È impossibile non riconoscere
nella pedagogia di Gesù una scuo-
la relazionale, che affonda le sue
radici nella nostra esperienza di
incontro (nel senso dell’incontrare
e dell’essere incontrati) che faccia-
mo quotidianamente, ed in parti-
colare con le persone a san Marcel-
lino. Invito chi legge a riprendere
questa pagina evangelica tra le
mani per attingervi risorse nuove
e, in un’orizzonte di fede, una ac-
cresciuta famigliarità con la perso-
na di Gesù. Fra breve l’incontro
con il prof. Garcia Roca (dimensio-
ne economica), ed a giugno l’ulti-
mo appuntamento con il prof.
Cacciari (dimensione etica) e con
p. Silvano Fausti (dimensione
biblica) per procedere con seria
consapevolezza sulla nostra capa-
cità di incontrare i poveri.
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ragionare sulle cose sentite e ad
adattarle al nostro comune oriz-
zonte di san Marcellino. Si tratta di
una esperienza nuova ed interes-
sante; speriamo di potere arrivare
ad una piccola pubblicazione dei
quattro incontri. Per il momento
intanto possiamo affermare che i
contenuti ricevuti hanno contri-
buito a radicare in noi la convin-
zione che  chi accoglie e chi viene
accolto viaggiano sullo stesso tre-
no ed il loro incontro può contri-
buire ad accrescere fortemente il
significato del viaggio comune.

Da qui la grande importanza
di avvicinare la persona nella sof-
ferenza con tatto e delicatezza, con
la consapevolezza d’essere prota-
gonisti di un incontro che può cam-
biare il destino nostro e di chi in-
contriamo, modificando dall’inter-
no il modo di procedere di questo
nostro mondo così complesso.

Ci siamo perciò fermati sul bra-
no evangelico dei discepoli di
Emmaus, dove il Signore risorto si
fa poco alla volta riconoscere in un

Siamo a metà circa della propo-
sta di riflessione che nel corso di
quest’ultimo anno stiamo offrendo
a quanti, direttamente o indiretta-
mente, avvicinano le persone sulla
strada. Non si tratta di una scuola di
formazione ma di una serie di sti-
moli che hanno come obiettivo quel-
lo di capire meglio, e di rendere poi
meglio efficace, la nostra relazione
con la sofferenza.

In questo percorso ci sono perciò
due grandi versanti: il primo è quel-
lo nostro personale (ma anche di
gruppo) che ha a che vedere con la
nostra relazione con la sofferenza,
in rapporto alle persone che ci tro-
viamo vicine, ma spesso tanto di-
stanti dal punto di vista della espe-
rienza quotidiana di vita. Questo
versante è fatto di noi stessi (volon-
tari, soci, collaboratori, dipendenti,
gesuiti, sostenitori economici) e poi
dei volti, dei nomi, delle storie che,
nell’orizzonte di san Marcellino, in
tanti abbiamo imparato ad avvici-
nare ed anche amare. Il secondo ver-
sante è quello delle sollecitazioni
che abbiamo immaginato, sul ver-
sante della conoscenza allargata
delle situazioni di povertà, dell’oriz-
zonte sociologico, di quello econo-
mico, poi di quello etico e biblico.
Abbiamo perciò invitato alcuni per-
sonaggi dotati di “testa” e di espe-
rienza diretta, ciascuno esperto nel
suo campo, e ciascuno disposto a
condividere e fare interagire le sue
riflessioni con la nostra esperienza.
Di fatto, dopo ogni incontro – che è
aperto a tutti e che si tiene nella sala
vecchia del palazzo Tursi – ci ritro-
viamo in un gruppetto ristretto a

 
PRIVATI
Contributi Individuali 367.244.861
Contr.  Enti privati 202.399.973
Lasciti 50.770.539
Totale Privati 620.415.373

PUBBLICI
Contr. Comune 700.420.000
Contr. Regione  - 
Contr. EU Ministero 261.533.654
Totale Pubblici 961.953.654

ALTRE ENTRATE
Offerte Archivolto  - 
Offerte Angolo 100.000
Offerte Boschetto 3.706.000
Offerte Gradino 93.000
Offerte Ponte 36.802.600
Offerte Treccia  - 
Offerte Alloggi 101.970.000
Offerte Svolta 1.365.173
Offerte Lavoro 5.173.000
Offerte Animazione 2.100.000
Offerte Anim. Liturgica  - 
Offerte CDA  - 
Offerte  Rollieres 51.662.100
Offerte Formazione 583.000
Interessi 2.325.596
Altre Entrate 60.946.600
Totale Altre Entrate 266.827.069

TOTALE ENTRATE 1.849.196.096

Saldo Gestione -18.318.564

GESTIONE IMMOBILI
Spese Ordinarie 184.895.356
Spese Straord. 58.148.821
Totale Gest. immobili 243.044.177

SERVIZI
Archivolto 71.424.750
Angolo 50.462.509
Boschetto 58.956.557
Gradino 24.319.830
Ponte 79.335.981
Treccia 38.667.012
Alloggi 78.123.950
Svolta 28.499.811
Avv. al Lavoro 258.496.944
Stiva 17.239.331
Animazione 11.929.102
Anim. Liturgica 1.353.594
Rollieres 49.522.872
CDA 208.263.731
Totale Servizi 976.595.974

ATTIVITA' DI SUPPORTOATTIVITA' DI SUPPORTO
Pubblicazioni 13.657.051
Formazione 22.994.873
Prog. "Testa & Piedi" 44.725.143
Prog. "Il Sogno di Vladimir" 62.122.760
Gestione Automezzi 38.939.589
Spese generali 266.001.952
Spese generali Direzione 144.590.468
Sopravvenienze passive 54.842.673
Tot. Att. di supporto 647.874.509

TOTALE USCITE 1.867.514.660

Qui di fianco pubblichiamo alcuni
dati inerenti alla situazione econo-
mica del  2001, per consentire a chi
ci conosce, ed in particolare a chi ci
aiuta, di verificare come ci muo-
viamo finanziariamente, e la gran-
de rilevanza dei contributi econo-
mici che ci provengono dai privati:
come si vede questi soldi ci consen-
tono di stare materialmente in pie-
di e di avviare e mantenere struttu-
re e servizi che non sono finanziate
in alcun modo dagli enti pubblici.
Sul retro alcune foto con sommarie
informazioni sui servizi (non tutti,
mancano gli alloggi ed altro anco-
ra) della nostra Associazione.

Gesù in persona si accostò e cammina-
va con loro.

Lc 23,15

Alcuni dati

ENTRATE  2001 USCITE  2001



Direttore responsabile e proprietario: P. Alberto Remondini  – Grafiche Bruzzone – 16159 Genova Rivarolo – Autorizzazione Tribunale di Genova n. 599 del 4-12-1976

DATI RELATIVI ALL'ANNO 2001

L’Archivolto: dormitorio 
di pronta accoglienza, 
10 posti, 151 ospiti, 
età media 49 anni

L’Angolo: accoglienza 
notturna, 18 posti, 39 
ospiti, età media 53 anni

La Treccia: 
accoglienza notturna per 
donne, 6 posti, 9 ospiti, 

età media 31 anni

Il Boschetto: comunità 
terapeutica per 9 ospiti, 
età media 51 anni

Il Centro di Ascolto: 9680 contatti, 684 persone, 
217 arrivati per la prima volta, 25% donne

Il Ponte: comunità 
residenziale per 9 ospiti, 
età media  62 anni

Ambulatorio medico: 
una quarantina di visite 
settimanali

5 Laboratori, 25 
persone, borse 
lavoro inserimenti 
in azienda

La Svolta, 
centro 
diurno, 
60 ospiti, 
15/20 al 
giorno

Il Gradino : accoglienza 
notturna, 12 posti, 31 
ospiti, età media 51 anni


